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1) gli operatori relazionali e logici sono i seguenti (in ordine di precedenza):

!

< > <= >= 

!= ==

&&

||

gli operatori relazionali sono < > <= >= != == e servono a confrontare due valori in un espressione booleana che restituisce un valore booleano(o logiche); cioè 0 se l'espressione è falsa, diverso da 0 se l'espressione è vera(solitamente 1):

1. l'operatore < restituisce un valore di verso da 1 se il valore alla sua sinistra è minore di quello alla sua destra.

2. l'operatore > restituisce un valore di verso da 1 se il valore alla sua sinistra è maggiore di quello alla sua destra.

3. l'operatore <= restituisce un valore di verso da 1 se il valore alla sua sinistra è minore o uguale a quello alla sua destra.

4. l'operatore >= restituisce un valore di verso da 1 se il valore alla sua sinistra è maggiore o uguale a quello alla sua destra.

5. l'operatore == restituisce un valore di verso da 1 se i due valori sono uguali.

6. l'operatore != restituisce un valore di verso da 1 se due valori sono diversi.

Gli operatori logici sono ! && || e servono a concatenare più espressioni booleane, tranne il !(NOT) che è un operatore unario(cioè opera su un solo valore alla sua sinistra) serve a fare la negazione logica (NOT logico) di un valore alla sua sinistra; mentre gli altri operatori logici(&& e ||) servono a:

1. && = concatena due espressioni booleane restituendo 1 se tutte le espressioni hanno valore 1(diverso da 0) altrimenti 0.

2. || = concatena due espressioni booleane restituendo uno se almeno un'espressione ha valore 1(diverso da 0) altrimenti 0.

il risultato che restituiscono gli operatori relazionali e logici è un valore un valore diverso da 0 (solitamente 1) se l'espressione booleana(o logica) è vera se è falsa 0.

l'espressione booleana(o logica) può essere un insieme di operatori aritmetici, logici e relazionali, con anche variabili, costanti e valori.

Esempio di operazione booleana

a+b>c && a+b > d  

restituisce 1 quando a+ b è sia maggiore di c che di d

2) il casting è la conversione di tipo esplicita e serve a convertire il tipo di un valore.

Si utilizza così:

(tipo in cui convertire il valore (ad esempio int, float,ecc))  valore o espressione tra parentesi da convertire.

3) #include<stdio.h>

int main(){

int pezzi, costo;

printf(“quanti pezzi hai preso : ”);

scanf(“%d”,&pezzi);

printf(“quanti costa l'articolo : ”);

scanf(“%d”,&costo);

switch(pezzi){

case 1:

costo *=pezzi;

costo -= costo*0.05;  

break;

case 2:

costo *=pezzi;

costo -= costo*0.05;  

break;

case 3:

costo *=pezzi;

costo -= costo*0.10;  

break;

case 4:

costo *=pezzi;

costo -= costo*0.10;  

break;

case 5:

costo *=pezzi;

costo -= costo*0.20;  

break;

case 6:

costo *=pezzi;

costo -= costo*0.20;  

break;

case 7:

costo *=pezzi;

costo -= costo*0.20;  

break;

default:

costo *=pezzi;

costo -= costo*0.30;  

}

printf(“l'importo totale è : %d\n”,costo);

}

4) #include<stdio.h>

int main(){

int G1,M1,A1,G2,M2,A2,diff;

printf(“inserisci la prima data nel formato gg mm aaaa : ”);

scanf(“%d %d %d”,&G1,&M1,&A1);

printf(“inserisci la seconda data nel formato gg mm aaaa : ”);

scanf(“%d %d %d”,&G2,&M2,&A2);

diff = G2-G1+((M2-M1)*30)+((A2-A1)*360);

if (diff > 0)

printf (“la seconda data è maggiore”);

else if (diff == 0)

printf(“le due date sono uguali”);

else

printf(“la prima data è maggiore”);

}

5) #include<stdio.h>

int main(){

int a,b,c,v1,v2,v3;

printf(“inserisci il primo numero : ”);

scanf(“%d”,&a);

printf(“inserisci il secondo numero : ”);

scanf(“%d”,&b);

printf(“inserisci il terzo numero : ”);

scanf(“%d”,&c);

if (a<=b && a<=c){

v1 = a;

if (b<=c){

v2 = b;

v3 = c

}else{

v2 = c;

v3 = b;

}

}else if (b<=a && b<=c){

v1 = b;

if (a<=c){

v2 = a;

v3 = c

}else{

v2 = c;

v3 = a;

}

}else if (c<=a && c<=b){

v1 = c;

if (b<=a){

v2 = b;

v3 = a

}else{

v2 = a;

v3 = b;

}

}

printf (“i valori in ordine decrescente sono :\n%d\n%d\n%d\n”,v1,v2,v3);

}

